
PAG. 12/fatti n e l m o n d o 
- - • i - • • i . . 

Sabotaggio ai tentativi di ripristinare la normalità e la sicurezza 

Cannonate sul porto di Beirut 
subito dopo la sua riapertura 

Il comando della Forza araba accusa le milizie di destra - In azione anche i 
cecchini - Caute dichiarazioni di Jimmy Carter sul vertice di Camp David 

l ' U n i t à / sabato 19 agosto 1978 

B E I R U T — Dopo nove giorni 
di t regua i' a meno di una 
se t t imana dal t r emendo a t ten
t a t o di s a b a t o scoi—o nel quar 
t i e r e di Salirà (i1 cui bi lancio 
M fa ora a r r e n d e r e .1 133 mor
t i ) . la si tuazione a Beirut cit
tà a p p a r e 111 g radua l e peggio
r a m e n t o . Ieri ma t t i na è s ta
to riaperte» al t raff ico com
merc i a l e il porto, elle e r a 
ch iuso da l!> giorni e la cui 
r i a t t iva / ione è cons idera ta co 
m e un < test » p.-r il possibi
le r i torno a condì/ioni di nor
mal i tà e di s i c u r e / z a . Al-
l'ai>erUira ha v i s tosamente 
presenz ia to il l eader falangi
s ta ( ìemayel (il |x>rto si t ro 
va nella zona «• c r i s t i ana v 
della capi ta le»; ma poco do 
pò clic cidi se ne e ra anda
to. due colpi di mor ta io .sono 
cadu t i nei p r e s i del pnia/z.o 
che ospita gli uffici del 'a com
pagnia |>ortiiiile. pro\oc ,,incio 
un fuggi fuggi genera le , 

Garanzia 
I.o .stesso a c c a d d e il 'M In 

glie». (|iiando t ' n di mor ta io 
a v e v a n o imi>cdito la i-iaj)er-
t u r a del complesso . Ieri ma t 
t ina . dojx» i t ir i , uh impiega
ti SCHIO r imast i al loro posto 
o i cancel l i .sono res ta t i ape r 
t i ; ma le au tor i tà jx»rtuali 
hanno subordinato la cont inua-
z.ione del l 'a t t iv i tà a l la «arai» 
zia della sicure/./.a. Più t a rd i 
alcuni colpi di fucile h a n n o 
sf iora to una ixistazione di 
perniarmi l ibanesi . In s e r a t a . 
il comando della Fo rza a r a b a 
di d i ssuas ione (PAD) ha e s p h 
ci ta mente accusa to le mili

zie di d e s t r a di a v e r e sabota
to. ceti 1 tiri di mor ta io , la 
r i a p e r t u r a del por to . 

Ma non è questo il solo se 
fino di tcn.sionc. L ' a l t ro ieri 
sera si e ra avuto un incontro 
fra i capi del le milizie di de 
s t i a e il c o m a n d a n t e della 
forza a r a b a , colonnello ( l ib i 
i iese) S a m y Kha t ib ; l ' incontro 
non ha pere") ixirtato ad alcun 
acco rdo concreto , ed anzi suc
c e s s i v a m e n t e 1 d.r ident i del 
la de s t r a , a cominc i a r e dal 
l eader nazional l ibera le C i 
mil le d i a m o m i , hanno r ibadì 
to la loro recisa opjjo.si/ionc 
al r innovo del m a n d a t o , il 
orossi ino ot tobre, ai •< caschi 
verdi * s i r iani . 

Da parti- pa les t inese meli 
t r e l 'orbano iitlìciale d» 1 
l 'OLP ha accusa to agent i 
a m e r i c a n i e israel iani di ave 
r e messo in a t to la s t r a d e di 
s a b a t o scorso , M è a p p r e s o 
che un a l t ro a t t en ta to è sta 
to sventa to mar ted ì s e r a nel 
q u a r t i e r e di S a b r a : una ca
r i c i di tri tolo di M IO chili. 
s i s t emata a Ixirdo di un ' au to , 
è s ' a t a d is innesca ta appena 
mezz 'o ra p r ima del suo scop 
pio. 

Infine la s i tuazione nel .sud: 
il comando de l l ' eserc i to liba
nese ha respinto Un proge t to 
del comando dei « e a s c l e blu » 
|)er t r a s f e r i r e in e l icot tero sul
la linea di confine il r e p a r t o 
de l l ' eserc i to r ego la re b loccato 
a Kaoukaba dal le milizie di 
d e s t r a . II t r a s f e r imen to in 
e l icot tero e ra inteso ad e \ i'a-
r e l ' a t t r a v e r s a m e n t o del la cit
tà di Mar jayoun . cont ro l la ta 
da l le d e s t r e : ma Beirut re
sp inge la proixxsta conside
rando la una spec ie di capi to-

la/.ionc. e a c c u s a gli Sta t i 
l 'nit i di 110:1 a v e r fat to niente 
pe r i ndu r r e I s r ae le e i suoi 
protet t i della de s t r a a lascia
r e via l ibera a l l ' e se rc i to re
golare . in forz.a del le risolti 
/ ioni dell'ONL". 

Continuano intanto le di
chiarazioni e polemiche sul 
ver t ice di C a m p David . G10 
vedi sera ii p res iden te Car
ter , neMa sua conferenza 
s t a m p a , si è e sp res so c o i cau 
te la- ha det to che -«li l SA 
a d i r a n n o t c o m e un med ia to 
r e e negozia tore non m t e r e s 
s a t o ». ma ha a m m e s s o che 
* è in gioco la nost ra s tessa 
s i c u r e z z a * e che « n o n vi 
sono g a r a n z i e di successo *. 

Progressi 
Non ci si può as|K.'ttare d>i 
C a m p David - ha agg iun to 
ancora C a r t e r — la f i rma di 
un acco rdo di pace , ma piut
tosto dei progress i che costi
tu i r anno r un q u a d r o |x*r con
segu i re la p a c e in f u t u r o » : 
tu t tav ia se il ver t ice fal l isse. 
la s i tuazione in .Medio Orien
t e 1 po t rebbe e s s e r e mol to più 
g r a v e di q u a n t o s ia ora ». 
C a r t e r ha a n c h e de t to di ave
r e invia to a Sada t e a Be
ffili due le t te re pe r ind ica re 
i principii cric a suo avviso 
d o v r a n n o e s s e r e presi in con
s i d e r a / i o n e a C a m p David , 
m a di non a v e r e •< a lcun im
pegno a c a m b i a r e le posizioni 
da essi p r e c e d e n t e m e n t e 
e s p r e s s e *. Dal can to suo il 
p r e s iden t e s i r i ano Assad ha 
defini to il ve r t i ce « u n a l t ro 
a g g u a t o con t ro gli a r a b i ». 

Proteste 

contro i 

processi 
in Tunisia 

ROMA - - l ' u s e di jxisiz.ione 
e condanne nei confronti dei 
pnx.es.si a c a r i c o dei s indaca 
listi tunisini. La FLM ( F e d e 
raz ione lavora tor i me ta lmec 
canic i ) ha e sp resso m un suo 
comunica to « g r a n d e pu-occu 
pazione » | X T tal i processi ed 
ha r i levato come il rinvio dei 
101 sindacalist i piocess. t t i a 
Soiisse al mudi/10 della Cor te 
S|H-C iale per la s i cure /za delio 
S ta to api e- la .strada alla liqui 
daz ione •/ auc he fisica » del 
grupjx» d i r igen te della l ' G T T . 
il processo — n l«va mol t ie la 
FI-M — <. 1 Ischia di c i c a l e un 
g r a v e pregiudizio allo svi lup 
|X) di una | )oh t i c i s indaca le 
uni tar ia nel Mediteir.ui< o ,. 

II p res idente della Regione 
Kmilia R o m a g n a . Torc i , ha in 
viato un t e l e g r a m m a a l l ' am
basc ia t a di Tunis ia auspical i 
do <r un pieno r ipr i s t ino de l le 
l ibertà civili e una soluzione 
assolutor ia dei processi cont ro 
mil i tant i democra t i c i *. Analo
ga iniziativa ha assun to il vice
p res iden te del la Regione To
scana . Conti. A Torino, la con
ferenza dei capi gruppo e ia 
p res idenza della Regione han
no esp resso -* fe rma condanna 
per la sp ie ta ta r ep ress ione 
c o n t r o dir igent i e mil i tant i sin
daca l i >. 

Ribadendo i principi della indipendenza 

Pechino e Bucarest 
per più ampi rapporti 
di amicizia reciproca 

Dopo l'incarico ai comunisti 

Consultazioni 
in Islanda per un 

nuovo governo 
Un comunicato congiunto riafferma il «profondo interesse» dei ; Potrebbe essere il primo paese NATO con 
due paesi «per l'instaurazione di un clima di pace nel mondo» 

Bl 'CARKST — Ria f fe rmando 
il loro pi of ondo in te resse 
•i | X T l ' ins tauraz ione di un 
c l ima di pace nel mondo * 
Romania e Cina « annet tono 
un ' impor tanza pa r t i co la re al
la lotta pe r la ga ranz ia del l ' 
indipendenza dei popoli, del l ' 
eguag l i anza nei diri t t i fra 
tutti gli s ta t i ( indifferente
men te dal loro ord ine di gran
dezza e dal potenziale econo
mico e mi l i ta re ) dell 'escili 
sione della forza e della mi 
nacc ia di l a m e Uso ne. r a p 
[Mirti fra n a z i o n i ' . Questa 
una delle f r a s i |.iù significa
t ive del comunica to emesso 
•eri se ra a Bucares t . do|x> la 
ch iusura dei coll.iqui uff.chi
li fra Ce.uisesc 11 e Una Km» 
feiig. avvenuta s t a m a n e nel 
corso di una riunione alla 
qua le hanno par tec ipa to le 
due delegazioni al completo . 

«. I,e due p a n , — dice- il 
comunica to — hanno r . a l f e r 
ni.ito la deterimiiazioiit* del 
|xi|».>lo roii i . ' io e di quelle» ci
nese* di ag i re ìiicvssaiitemcn-
te . a fianco de-'li a l t r i popoli 
del mondo, \n-r la liquidazio
ne della politica mi|>eriali-
s'.i. colonialista e ne»» colo
nial is ta . di og> 1 forma dj do
minazione e di diktat, della 
politica razzis ta e di apart 
hi'iil. pe r l 'e l inr i iazione del 
sottosvilupix» e l 'edificazione 
di un nuovo ordine economi
co in te rna / io ' i a le •>. 

P e r r ibad i re a n c o r a una 
volta l ' a t t egg iamento romeno 
mi r an t e ad ev i t a re ad ogni 
costo speculazioni poli t iche il 
documento reso noto ieri se
ra è cen t r a to qua<-i esclusi
v a m e n t e su l l ' aspet to b i la te ra
le della visita e sulle relazio

ni romeno cinesi in ogni 
c ampo . 

Non vi sono accenni a (wo-
blemi par t i co la r i della situa
zione internazionale (pera i 
t ro r icordat i nei brindisi di 
mercoledì s e r a ) , come pu re è 
a s sen te quals iasi accenno ai 
problemi ck 1 niov m u n t o co
munis ta mtc rnaz ionale . 

Il comunica to sottolinea la 
volontà di en t r ambi 1 part i t i 
di a m p l i a r e e r a f fo rza re gì. 
amichevoli r a p a n t i , o l t re alla 
stilli.1 ed al mutuo l ' spi ito. 
a l l ' indipendenza ed alla M> 
\ m i n t a , a l l 'uguagl ianza nei di 
ritti ed al la non ingerenza in 
t e m a , il comunica to agg.un
ge e he alla base eh tali r a p 
porti v 1 e ,1111 he il ree iproco 
aa i to e la solida! ìeta interna 
/jon.ile, noiK he t l 'amicizia 
f ra te rna e la s o l ' d a n e t a uni . 
t an t e fra par t i to comunista 
roim no e par t i to comunis ta 
Cinese ». 

Ri levando ]H»I lo sviluppo 
continuo degli scambi com
mercia l i e della ioo |x*ra/ io 
ne economica e tecnico scien 
tifica, il documento a f t e i m a 
che en t r ambi dovranno a v e r e 
un forte sv i luppi nel pi esen
te piano qu inquenna le a t t r a 
verso apjxisiti s t rument i qua 
le l ' accordo a lungo t e rmine 
f i rmato a Pechino d u r a n t e la 
visita di Ceaiise.scu ed i proto 
coli: che verran.10 firmati, lu
nedi a livello tecnico . citx» 
di minis t r i . P e r quan to ri 
g u a r d a la co l l abora / ione tec
nico scientifica in pa r t i co la re . 
si fa r i fer imento a l le tecno
logie contemix>ranec, il che 
include a n c h e l 'energia nu
c l ea r e . 

l ina Kuo feng h a nuova 
men te invi tato Ceausescu a vi

sitare u f f i n a l m e n t e la Cina 
ed il p ies iden te mnietio ha 
acce t ta to . Ieri , d o p i un r i t a r 
do di c i r ca t r e 01 e al tei mi
ne dei ce»llcK|iii con il presi 
den te 1 omelie», l ino Kuo feng 
ha v i s t a t o impianti industr ia 
li a Plots t i e nel pomeriggio 
la fabbra a eh t ra t tor i di B m 
sov. Oggi, r ipassando per Bu 
ca i e s t . si n c h e r à a visi tare 1 
cant ier i nava l di Costanza 
sul Mar Neie» 

La TASS 

polemizza 

con Hua 
MUSC A - - 11 diseoi.so p i o 
m m c i a t o dal leader cme.se 
H u i K u o feng m occasione 
del brinci.si al p ranzo uffi
c ia le d a t o 111 suo onore a Bu 
eaiv.st conlenev 1 « vari attac
chi anti .soviet.ei. a m a l a p e n a 
can in i fati nel la consue ta fra-
.seolog.a mao i s t a » Co.sì coni 
m e n t a l 'a . 'enzia T A S S m u n a 
cor r i spondenza da Pech ino 

I*i T A S S so t to l inea che . 
ne l u t e r i re sul d iscoiso di 
U n a . la s t a m p a cinese ha 
ine.s-so l ' accen to sulla .sua de
n u n c i a del lo « e g e m o n i s m o » . 
« N o n c'è nu l la di pili osti le 
e di più l o n t a n o da l la r ea l t à 
- - c o m m e n t a l 'agenzia sovie
t ica — de l l ' a ccusa re di ege
m o n i s m o l 'Unione Soviet ica. 
Dichiara?. .ont de l i be ra t amen
t e ca lunn iose di ques to s t am
po vengono f a t t e con t inua 
m e n t e da i leaders c inesi , 
m e n t r e essi stessi svolgono in 
p r a t i c a u n a poli t ica di ege
m o n i s m o a t t r i b u e n d o l a senza 
f o n d a m e n t o a l l 'Un ione Sovie
t ica ». 

un premier comunista - Difficile compito 

K K Y K J W 1 K — Il e empi to 
di Ludvik Joscfssnn. incar ica 
to da l presidente is landese, il 
IH agosto s< tirso, «li fot m a r e 
un nuovo governo non sa rà 
facile'. Jo>efs.son, è il se-gre'ta 
n o de l l 'M'e t i /a pipolaie- u l 

nome assunto ÌIAÌ l!>7ll dal 
P a i l ' t o comunista i s landese) , 
che ha reg i s t r a to una potevo 
le avanzati» 111 seggi e 111 per 
ventilale nelle elezioni |x>hti 
che del '2~> giugno svor-o .Se 
il suo tenta t ivo di foni .ai e 
un nuovo governo (è il terzo 
che viene la t to dopo le e le 
/.lenii dovesse r U s i n e , l 'I
s landa sa iehlx il pr ino p.ie 
se della \ 'ATO ad ave re un 
governo d u e t t o d<\ un conni 
insta 

Le elezioni del Da giugno 
avevano avuto due vinci tori : 
l 'Alleali/,i del pojHilo (che 
p a s s a v a d«i II a N seggi) e il 
•lattiti» so. ialdeniocrat iesi , 
(che passa i .1 da 3 a 14). In 
s ie ine. 1 due |>artiti non r a g 
giungono la maggioranza del 
Pa r l amen to , che conta t»0 
.seggi, ma pot rebbe cost i tu i re 
un governo con una l a rga 
maggioranza se ques to a v r à 
aiiclie l 'appoggio del pa r t i t o 
p rogress i s ta ( ag ra r i o ) , che e-
ra s t a to a capo del precedei) 
te governo di coalizione in
s ieme agli « indipendenti ». il 
pai t ito della de s t r a con.ser-
v a t r u e . 

L ' incar ico a Josef sson è 
s t a to da to dopo il fa l l imento 
dei due «recedent i tenta t iv i 
di f o r m a r e un governo fatti 
da i l eaders del par t i to so
c ia ldemocra t ico e di quello 

n u m i 10 Se a i u h e ques to ten
tat ivo dovesse1 la l l i :v . gli evi 
«•ervaton r i tengono probabile 
la loiiv Ovazione di e le / 'oni 
in autunno o per la pi .mavera 
•>i-Ossiina 

Il l omp i to di Jo s t t s sou . 
e onic abb iamo eletto, s a r à 
comunque di l l ic i lc soprat tut
to per 1 e ontra a i esistenti 
Ira 1 par t i t i sii i on ie uscire 
dal ia g r a v e s tua/ione' eco 
nonne ,1 del p tese, cai at teri?-
/.i ta d.t una inflazione galop 
pantc . 1 he ragg iunge il tasso 
del ad per t e n t o L'ai»,>oggio 
di'i sn ida ta t i che si sono già 
espress i a l a v o ' e di una e>vt 
!./ioni di:» tt.i dal le sinistri», 
t>o!it hbe tutt.iv -a e s s e r e de 
e i s i \ 11 

'I p ' o b t ma d< Ila g l a n d e 
base ,m » r t in., pM-sentc A 
Kell.ivik. che' ha il compito 
«I sorvegl ia le 1 movimenti 

del la flotta soviet.» a nell'A 
t l an t i io . non d<»v rebbe un eie» 
p rovocare contras t i , da to » he, 
c o n t r a r i a m e n t e a »|uantn 
hanno ieri s t r i l lo diver«ii 
giornali . l 'Alleanza ci»-! Po,x»lo 
non ne chiede il l i t u o Ri
m a n e comunque* il problema 
di ixissibih pi essi,mi <l,{ p a r 
te degli ambient i a t lant ic i più 
reaz ionar i Bast i r i c o r d a r e 
c h e già nel gennaio scorsei. 
quandi) si pa r l ava di un e 
ventilale a j la rga incnto ai co 
munist i della coalizione go 
\ e r n a t i v a islandese', il segre 
t a r io genera le della NATO. 
Luiis, aveva già e se rc i t a to 
pesant i pressioni giudicando 
« e s t r emamen te g rave » l'in-
trr^sso di comunist i in un 
paese dell 'Alleanza Atlant ica . 

E' stato assorbito dal gruppo Agache-Willot 

Un'operazione da 130 miliardi 
pone fine all' impero Boussac» 
L'acquirente diviene il primo gruppo tessile francese e 
il quarto europeo - Previste centinaia di licenziamenti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — L ' impero Bous
s a c non è più . Quel c h e r e 
s t ava di questo g igan tesco 
complesso dopo le recent i 
svend i t e — le indus t r ie tes 
sili dei Vosgi e del l 'Alsazia , 
la c a s a d ' a l t a moda Chri
s t i an Dior. le p ropr ie tà ter
r i e r e e immobil iar i a P a r i g i 
e in provincia — è finito 
nelle mani del gruppo Agu-
che Willot. c ioè dei q u a t t r o 
fratell i Willot che con q u e s t a 
operaz ione d iventano il pr i 
mo gruppo tess i le f r ancese 
e il q u a r t o eiiroiieo. g raz ie 
a l l ' appoggio del governo c h e 
ha facil i tato la t r an saz ione . 
Ai Willot. il cui p iano di ri
s a n a m e n t o del s e t t o r e h ' ss i le 
in cr is i è s ta to acce t t a to da l 
min is t ro de l l ' Indus t r ia , l 'ac
quis to deH'inii>ero Boussac 
eos ta TIMI milioni di f ranchi . 
cioè qualcosa i o n i e l'Ut mi
l iardi di l i re . Alle m a e s t r a n 
ze del le fabbr iche tessil i in
t e r e s s a t e l 'operazione co*ta la 
«oppressione eli 1 800 impic
chi. di i i u 700 l icenziament i . 
Al governo infine, che e r a 
il p r inc ipa le c red i to re di 
Boussac . tut to t i ò e osta l'ini* 
pecuo <i c r e a r e 1 I>5 posti
la vnrn in nuove indus t r ie d a 
i m p i a n t a r e nei Vosgi; m a 

nes suno sa q u a n d o ques to im
pegno v e r r à m a n t e n u t o . 

In ve r i t à , d u e e r a n o i con
co r r en t i . a d a r m i t eo r i camen
te ugual i , a l l ' acquis to dei be
ni di Bousscic: i Willot e 
B i d e r m a n n , p r imo indus t r i a 
le f r ancese de l l ' abb ig l iamen
to. il cu i p iano di r i s t ru t tu 
raz ione non p revedeva a lcun 
l icenziamento ma a v e v a un 
costo m a g g i o r e p e r c h è pone
va la prospet t iva di l e g a r e 
le f abbr iche tessili a l l ' indu
s t r i a de l l ' abb ig l i amento e di 
d a r e a l l ' i ns ieme una d imen
sione in te rnaz ionale . Tu t t av i a 
il T r i b u n a l e del Commerc io 
di Pa r ig i , inca r ica to di sce
g l ie re t r a i due p re t enden t i . 
ha dec i so ieri ma t t ina di da
re la p re fe renza ai fratell i 
Willot. c h e o v e v a n o più nu
tri t i appoggi politici. 

Tut t i ì commenti* c h e sca 
tur i scono in ques t e o r e da
gli ambien t i s indacal i e fi
nanz ia r i p a r l a n o in effet t i di 
o p e r a / i o n e politica voluta da l 
governo pe r l iqu idare i - t r a 
mi secchi > del vecchio im
pero Boussac e per r i l anc ia 
r e il tess i le f rancese sui m e r -
coti europei pa r t endo da -i ba
si .sane ». K ehi meglio dei 
Willot poteva r iusc i r e in que
sto de l i ca to in tervento ch i ru r 
gico? Nel mondo degli a f fa r i 

Zanone il 
marx-leninista 

Siii muri di Roma figura da 
qualche 1cmj>i un manifesto 
dal litoì'f * Giù le m a n i da l 
la Camliogia ». nel quale si in-
rttano le forze * democrati
che e aitimpcr;ah<tc > a di 
fendere Vindipcndenza di quel 
paese dalle mire del « six-tal-
imperialismo rws^o >. Siamo 
andati a leggere le firme in 
ealce al manifesto: sofro quel
la del presumibile promotore. 
vn r.on meglio identificato 
e partito c->rnwìi-<'a unificato 
d'I tal >a *. figurano quelle del 
Partito hÌH-rale. della Gioren-
tu liberale, del Movimento gm 
valile de. e di Iniziatila de
mocratica. la nuova corrente 
de formata recentemente dal 
ben noto antimperialista Mas
simo De Carolis. 

Sell'elenco delle conversio
ni. delle svolte, delle illumi
nazioni improvvise cui le vi
cende politiche del nostro pae
se ci hanno abituato, bisogna 
convenire che quest'ultimo e 
pisodio si inserisce con un ri
lievo tutto suo. Xon ci ricor
diamo infatti d> aver mai scu
ffio uno solo, degli illustri e 
meno illustri firmatari del ma
nifesto in questione levare la 

ce, ancorché flebilmente, in 

appHjgi'f alln lotta del l'orio
lo cambng-ano contro t 'an 
tocci tenuti al potere dagli 
l'SA. né protestare per le ag
gressioni miliari compiute di
rettamente dagli ISA dopo la 
cacciata di Ijon Sol. Ci ricor
diamo invece che co*a hanno 
scritto sui loro giornali dopo 
ti suecsio delle forze patrmtti 
che e rivoluzionarie camlvrqia-
ne. Ci ricordiamo la gara a 
chi wava le tinte più forche. 
per descrivere il nuovo regi 
me ne più né meno come qual
che co-a d; cannibalesco. 

Questo accadeva, si badi tie
ne. soltanto qualche mese fa. 
Di punto in bianco tutto è cam
biato. Sei giornali « d'infor
mazione > e alla TV son > spa 
nte le denunce sulle atrocità 
dei < Khmer rossi ». per far 
po.s-fn a fremiti di sdeano « in-
dipendentista •>. Perché? Per
ché — musica non nuova in 
cucina — non ci sono limiti al
l'opportunismo quando si pen
sa di aver intravisto la possi
bilità di qualche speculazione. 
non importa se grossolana, in 
chiave antisovietica. Allora an 
che Zanone inforca gli occhiali 
e. insieme a De Carolis, corre 
a studiare gli opuscoli * mar" 
xisti leninisti ». 

-i dove la t ene rezza non è li
na v i r tù c a r d i n a l e » — s c r i v e 
* Le Monde J> — i q u a t t r o 
Willot h a n n o spesso s c a n d a 
l izzato amic i e concor ren t i 
p e r la du rezza , il c in i smo , la 
b ru ta l i t à dei loro metodi di 
in te rven to . II c h e è d i r e tut
to di ques to famigl ia de l nord 
del la F r a n c i a , c h e nel 11)53 
non possedeva c h e una mi
nusco la indus t r i a di tess i l i e 
c h e 2.1 anni dopo si instal la 
t r a i più potent i g rupp i in
dus t r ia l i e f inanziar i f rances i 
dopo a v e r fa t to m a n b a s s a 
nel la c o m p r a v e n d i t a di te r 
reni e immobi l i , dopo a v e r 
a s so rb i to uno dopo l ' a l t ro il 
g r u p p o A g a c h e . i g r and i m a 
gazzini ? I^i Belle J a r d i n i è -
r e * e * Le Bon M a r c h e ». e 
una possen te d inas t i a t ess i le 
de l nord , quel la dei Saint -
K r e r e s . 

A q u a n t o r i f e r i sce il quot i 
d i ano della s e r a par ig ino mol
t e de l l e ojx-razioni dei Willot 
s»»no r i m a s t e o s c u r e . Ricor
d e r e m o da p a r t e nos t ra c h e 
nel per iodo n e r o del la p res i 
denza di Pompidou . quel 1971 
c h e fu cos te l la to di s c a n d a l i . 
il n o m e dei Willot v e n n e 
s p e s s ) a l la r i ba l t a . E r a le
ga to a i Willot la società im
m o b i l i a r e -r G a r a n t i e F o n c i è 
r e » c h e crol lò sot to uno scan
d a l o m e n t r e e r a d i r e t t a d a 
R ivcs H c n r j s . d e p u t a t o golli
s t a . e nel c o r s o del p rocesso 
si scopr i c h e un a l t ro pe r so 
nagg io del lo s canda lo . Roche-
noi r . anch ' eg l i gollista e av
voca to dei f ratel l i Willot. e r a 
lega to a filo doppio con Nun-
gesse r . deputate» gollista e 
a m m i n i s t r a t o r e dei g r a n d i 
magazz in i < I-e B»in M a r c h e ». 
di p r o p r i e t à degl i s tess i Wil
lot. Ba lzac . nel suo prodigio
s o affresco sulla a s c e s a de l la 
borghes ia m e r c a n t i l e f inan
z ia r i a . non a \ r c b b e potu to in-
^ e n t a r e in t r igo r o m a n z e s c o 
più comples so e pe r sonagg i 
più ve r i . 

Nel 11*73. t u t t av i a , i f ratel l i 
\Vill»-»t sono ac«.u<ati di « a b u 
so di beni social i ». e di a l 
t r e <.o>c a n c o r a , e por ta t i d a -
\ a n t i a l t r i b u n a l e ; vengono 
r iconosciut i colpevoli di ave 
r e o l t r e p a s s a t o i limiti de l la 
t o r r e t t e / z a c o m m e r c i a l e e 
condanna t i a pene di pr igio
n e con la condiz ionale . 

R e - t a il fatto c h e del le di 
c i annove fabbr iche tessil i d i 
Alsazia e Lo rena a p p a r t e n e n 
ti a Boussac (a l cune d i di
mensioni cons iderevol i con 
più di 600 d ipendent i , a l t r e 
p-.ccole. con m e n o di una cin
q u a n t i n a ) c i n q u e v e r r a n n o de 
f in i t ivamente ch iuse secondo 
il p iano dei Willot e le a l t r e 
« s n e l l i t e » ; comples s ivamen
t e vi s a r a n n o 704 l icenzia
m e n t i . 504 pens ionament i an
t ic ipat i e 598 invii a d impie
ghi det t i di r i convers ione . 

Augusto Pancaldi 

È SEMPRE 
UNA SCELTA NATURALE 

Bastano 40 grammi di Cynar, 
ghiaccio, seftz a piacere 
per il vostro long drink, 
il simpatico"Cynarone" i 
dissetante naturale. / ~as5« 
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